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Finita all'Aquila dopo 16 mesi la latitanza del neofascista 

ARRESTATO BENARDELLI 
«SANBABILINO» LEGATO 
ALLE «SAM-FUMAGALLI» 

I risultati della requisitoria sul golpe Borghese 

L'unico processo lascia fuori 
molte verità sulle trame nere 

Gli interrogativi rimasti aperti e ammessi nella sentenza di rinvio a giudizio — Il prodotto 
della riunificazione di tre inchieste imposte dalla Cassazione — La strada ancora da percorrere 

f 

Colpito da due mandati di cattura per i fatti di Pian di Rasa
no e nell'inchiesta bresciana sulle trame nere — « Ufficiale di 
collegamento » tra i gruppi eversivi — Arcai riapre l'istruttoria 

[ Dal nostro corrispondente 
l _ . , ' BRESCIA, fi 
, Dopo 16 mesi è finita all'Aquila, la latitanza di Luciano Bruno Benardelll, un giovane 

f#)tcl»la di Lanciano (Rlall) colpito da duo mandati di cattura. Uno ara stalo «mano dal 
i giudice Istruttore di Rieti, doti. Lolll, per 1 latti di Pian di «ascino (dove, nel corso d'un 

; conflitto a fuoco con I carabinieri fu ucciso 1 neofascista Giancarlo Esposti) in quanto il 
i Bernardolli svolgeva il compito di « ufficialo di collegamento » del gruppo paramilitare E.spo-
; sti-D'Intmo; l'altro, d.il giudice istruttore di Brescia, dottor Giovanni Arcai, per cospira-
\ rione politica, attentato alla costituzione dello Stato e guerra, civile. .Con questo mandato 
jen cattura, spiccato dal mag'strdto bresciano il 2 agosto di quest'anno, Luciano Bernardelli 
' veniva agganciato all'inerite-

» sta sulle SAMMAR di Carlo _ _ _ 
( Fumagalli. Luciano Bernu-dcl- "—• " 
? 111 DUO essere inoltre un teste 
' ; importante per quanto ri-
V guarda la strage di piazza 
j , della Loggia: è infatti legato 
r r a Cesare Ferri. Il giovane 
•jaanbablllno 11 cui nome fi-
Irgtlra ancora nelle carte prò-
A cessuall del dott. Domenico 
£ Vino. 
J ». Il Ferri era presente a Bre-
¥,' «eia. almeno secondo il rtco-
' nosclmento positivo effettua-
; to da don Contessa, vicario 
., della parrocchia cittadina di 
J 8. Maria Calcherà, la matti-
, ri» del 28 maggio. 
• Luciano Bruno Benardclll 

,i ha mosso 1 primi passi come 
•- teppista fascista a Milano 
<* e precisamente in piazza S. 
it Bablla anche se la prima 
i denuncia, nei suol confronti, 
3 • scatta nel marzo del '13 a 
|} Lanciano per un pestaggio 
P contro degli studenti di si-
ì nlstra. In quell'occasione era 
E spalleggiato da Cesare Ferri, 
p Continua a mantenere l suol 
t contatti con gli ambienti mi-
5; lanesl fascisti inserendosi poi 
% nel gruppo armato di Clan-
/ cario Esposti quando sono 
Y, tutti costretti a fuggire pre

cipitosamente da Milano (dal-
;• la famosa « chiesa rossa » di 

via Alroloi la mattina del 9 
. maggio dello scorso anno, In 

1 seguito all'arresto di Carlo 
k Fumagalli e di una parte del-
: la sua banda. 
' A Lanciano, Benardclll ten-
t ta Inutilmente di cambiare 
> un assegno di 850 mila lire 
*' intestato ad un certo Co-
i- lombo e consegnato, sembra, 
r dall'avvocato Degli Occhi al. 
•'•i l'Esposti prima della sua fu-
,i ga. Nel giugno, avvisato da 
f un ufficiale- del carabinieri, 
L> riesce a sfuggire alla cattura 

t ei a riparare In Grecia as
sieme a Cesare Ferri. 

Del soggiorno In Grecia 
il del due esiste una precisa 
'4 testimonianza del padre di 

Bernardelll recatosi a Corfù 
; a trovare il figlio. 

• , Dalla Grecia non più ospl-
, ), tale come al tempo del co-

{ lonnelll. I duo sono poi fug-
11, giti In Svizzera e le loro stra

li da da quel momento si divi-
' dono. Cesare Ferri rientra in 
* Italia e per quasi un mese 
• trova ospitalità presso Tabi-
'• tazlonc di Fabrizio Zani. In 
j via Teodosio a Milano <an-
I-' che costui e in carcere a Va-

i ,. rese, fermato con armi ed 
k £ esplosivo mentre progettava 
I f un attentato allo stadio di 
[' •,'. Masnago) sino a quando si 

costituisce il 5 settembre nel 
capoluogo lombardo. Di Lu
ciano Benardclll invece oltre 
ad un'Intervista rilasciata a 
un settimanale italiano da 

Ì
-̂  Lugano si perdono successi-
' vamente le tracce sino a lu-
< nedl 3 novembre quando vie-

1 ne fermato all'Aquila. 
Un arresto mantenuto se-

„ •" greto fino ad oggi per per
mettere con più tranquillità 
11 suo trasferimento nel car
cere di Cremona ove si tro
va attualmente a disposizio
ne del magistrato. Luciano 
Bernardelll era uno del cin
que imputati latitanti delle 
SAMMAR. ma è chiaro che 
Il suo arresto permette ora 
di scavare In profondità sul
le responsabilità di un per
sonaggio come Cesare Ferri: 
il fascista legato alla « Feni
ce», ad «Ordine nero», già 
condannato per attentati ad 
una sezione del PSI per la 
partecipazione al « giovedì ne
ro» di Milano, quando ven
ne ucciso l'agente Marino, 
colpito inoltre da mandato 

,,, di cattura del giudice lstrut-
' » tore di Bologna per attenta

ti In Emilia-Romagna. 

Nel giubbotto dt Giancarlo 
Esposti, quando venne ucci
so 11 30 maggio 1074 a Pian 
di Rasclno, l carabinieri tro
varono due foto — formato 
teasera — di Cesare Ferri 
A consegnarle a Giancarlo 
Esposti fu, probabilmente, lo 
stesso Bemardelli. che con
tinuava a fungere da trami
te fra 1 gruppi eversivi ri
masti al nord e la squadra 
armata di Pian di Rasclno. 
SI era certamente deciso di 
fornire documenti falsi a Ce
sare Ferri, dell'operazione si 
sarebbe dovuto occupare 
Giancarlo Esposti 

a? stato infine confermato, 
anche se In modo non uffi
ciale, che l'inchiesta del giu
dice Arcai sulle attività delle 
«Sam Fumagalli» è stata 
oggi riaperta dal magistrato 

Come si ricorderà gli atti 
erano stati affidati al sosti
tuto procuratore della Repub
blica, dottor Trovato (Pub
blico ministero di questo pro
cedimento), il 27 ottobre scor
so perch* 11 magistrato po
tesse redigere la sua requisito 
ria. Ee stato proprio con l'ar
resto di Luciano Bernardclli 
che il magistrato ha potuto 
rlaprtr la sua istruttoria. 

Si e apprebo. inoltre, che un 
personaggio minore, detenuto 
per falsa testimonianza, sa
rebbe stato scarcerato la not
te «corsa. 

Carlo Bianchi 

Luciano Benardelll 

A leggere la sentenza Istruttoria del 
giudice romano che ha Indagato sul 
golpe Borghese si ha una netta Im
pressione: che. cioè, l'inchiesta 6 stata 
come circoscritta da una ferrea barrie
ra che ha Impedito l'approfondimento 
del temi alla ricerca della completa ve
rità sulle trame eversive. 

La morsa entro la quale l'indagine 
sembra essersi mossa è formata essen
zialmente da due clementi: 1) 11 con
tenuto del rapporti del SID consegnati 
alla magistratura un anno fa dall'alto-
ra ministro della difesa Andreotti che 
hanno ridato vigore all'inchiesta sul 
golpe Borghese (Impantanata da anni 
nelle secche processuali nelle quali era 
stata spinta da precise responsabilità 
anche politiche! : 2) l'attività degli in-
qulrentl attraverso le varie traversie 
procedurali. 

Una precisa 
volontà 

Per andare più sul concreto, La sen
tenza sembra stilata come se da più 
parti ci sia stata una precisa volontà 
a non allargare il discorso a tutte le 
componenti messe In luce durante le 
prime fasi delle inchieste: quando cioè 
ancora sulle trame eversive erano pa
recchi magistrati ad Indagare a Roma, 
a Torino, a Padova. Cosi 11 rapporto 
del servizio D del SID che ha portato 
all'incriminazione e al rinvio a giudi
zio del generale Vito Miceli è molto 
dettagliato, Indica nomi e fatti per quan
to riguarda l'inizio della trama legata 
al nome del principe nero, ma poi man 
mano si va sfumando fino a fornire 
solo Indicazioni di massima sull'attività 
del fedelissimi di Borghese e 1 collega
menti con altri gruppi eversivi soprat
tutto genovesi e padovani. Carenza di 
informazioni, indagini affrettate o più 
verosimilmente dosaggio delle notizie, 
secondo una prassi sempre rispettata 
dal servizi segreti (e questo e molto 
grave) che tende a dire il meno possi
bile con la giustificazione (non sempre 
accettabile) del segreto di Stato. Tut
tavia c'è subito da dire che anche sulla 
base di quelle scarne informazioni a 
Torino e a Padova 1 giudici Istruttori 
Violante e Tamburino erano riusciti. 
con un paziente lavoro ad ampliare lo 
spettro delle prove e degli Indizi tro
vando precise conferme a preoccupanti 
fenomeni di collusione tra aspiranti gol
pisti e uomini collocati in importanti 
settori dello Stato. 

DI quel lavoro nella sentenza roma
na resta ben poco e questo era stato 
ampiamente previsto già quando la Cas
sazione aveva deciso di mettere In un 
unico calderone tutte le Inchieste in 
corso sul fenomeni eversivi SI potreb
be obiettare (e qualcuno di fronte a 
queste constatazioni già lo diceva ieri 
negli ambienti giudiziari romani) che 
l'inchiesta non è riuscita a far luce 
oltre quanto accertato da Tamburino 
e Violante nella prima fase. E cne 
quanto appreso era troppo poco per 
giungere a conclusioni diverse da quel
le contenute nella sentenza Istruttoria 
del dottor Flore. 

A questo proposito non si possono 
non sottolineare alcune coincidenze. 

1) L'Inchiesta al giudici torinesi e pa
dovani è stata sottratta proprio nel 
momento In cui, perseguendo linee di 
Indagini proprie, stavano raggiungendo 
concreti risultati. Basta ricordare quan
to avanti fosse 11 dottor Tamburino 
nella verifica dell'esistenza o meno di 
una struttura deviante del SID al ser
vizio dell'eversione nera. 

2) Una volta a Roma. l'Inchiesta ha 
segnato il passo anche perchè la com
plessità dell'Istruttoria impediva solle
citi accertamenti. Non avevano dunque 
torto coloro 1 quali sostenevano che la 
Cassazione riunendo le inchieste in un 
unico « processone » In verità dava vi
gore a strumenti procedurali più atti 
a bloccare 11 cammino della verità. 

3) I magistrati inquirenti romani — 
questa è una domanda che è ricorsa 
spesso durante l'istruttoria e riaffiora 
con maggior forza dopo la lettura della 
sentenza — hanno avuto poi la possibi
lità e l'hanno fino in fondo sfruttata, 
di usare tutti gli strumenti per scavare 
fino In fondo 11 bubbone nero che In 
tutta la sua pericolosità era trntteg-

vano, ad esemplo, tra 1 gruppi del mi
litari (gli Spiazzi, I Nardclla, 1 Ricci) 
e gli Industriali genovesi (1 Piaggio, tan
to per fare un altro esemplo): tra I 
fascisti, con tessera missina e no, Ita
liani e stranieri (si ricordi l'agenzia pa
ravento Aginter-Press) e certi uomini 
del servizi segreti. 

Tamburino e Violante nel loro docu
menti inviati alla magistratura per con
testare la pretesa di riunire a Roma 
tutte le istruttorie dissero che tale ope
razione poteva essere compiuta certo 
con maggior profitto a istruttorie con
cluse. 

Assurdo 
balletto 

Invece 11 mosaico ricomposto a Roma 
non ha visto più le tessere inserirsi 
al loro posto. E' cominciato Una specie 
di assurdo balletto che ha spostato dal
la primitiva collocazione personaggi Im
portanti. Sicché spesso quelli che sono 
rimasti nell'Inchiesta (esemplo Miceli) 
sono risultati inseriti In un'ottica ben 
più limitata Per restare nell'esempio 
è stato come se 1 magistrati romani 
si siano preoccupati di sviscerare 11 
contenuto di una di queste tessere, quel
la appunto del « golpe Borghese » e per 
il resto abbiano scelto In strada della 
Identificazione solo di alcuni filoni, la
sciando senza risposta una serie di 
gravi interrogativi. Come * possibile 
infatti essere appagati da una senten
za Istruttoria che afferma la necessità 
di continuare le Indagini sul super SID 
e di sottoporre alla Corte d'Assise 11 
giudizio sull'opportunità di far Indaga
re 11 Parlamento sulle eventuali respon
sabilità di ex ministri? 

SI dice: ma se non si faceva cosi l'In-
— - . chiesta non sarebbe andata In porto 

glato anche dal rapporti del SID, 1 ] perché mancava il tempo per chiuder, 
quali rivelavano 11 permanere di una i ia prima della scadenza del termini 
organizzazione eversiva efficiente e do
tata di mezzi? In questo senso non 
poco hanno pesato i silenzi di Miceli 
e di altri. 

4) Le Inchieste di Torino e Padova 
per strade o con risultati non difformi 
avevano cominciato ad individuare da 
una parte gli « uomini ombra » coloro 
che tiravano le Ala della strategia ever-
slva e dall'altra 1 finanziatori. E so
prattutto avevano cominciato a colle
gare vari segmenti di Inchiesta che af
fiancati davano un mosaico abbastan
za preciso dei rapporti che intercorre-

che avrebbe rimesso in libertà tutti 
gli Imputati detenuti. E' In questa ri
sposta forse una delle chiavi tecniche 
per capire II perché delle dlfflcolltà In
contrate dal giudici romani e 11 perché 
delle lacune di questa Inchiesta ora 
conclusa: si è atteso troppo, cinque an
ni, prima di agire, di cominciare a sca
vare, ad Indagare seriamente. 

Ora si tratta di allentare ulterior
mente la morsa che ha bloccato finora 
la ricerca della verità completa. 

Paolo Gambescia 

Riunione di dirigenti comunisti delle grandi città 

L'indicazione del PCI per rinnovare 
e costituire i consigli di quartiere 

Ha presieduto il compagno Cossutia • Presenti compagni di Roma, Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Napoli 

Le previsioni della CEE 

Lieve ripresa nel 1976 
per l'economia europea 

Sono state rese note le previsioni della Comunità europea 
per l'economia dei nove paesi aderenti nel 1970. Il pro
dotto interno dovrebbe aumentare nel prossimo anno del 4r^ 
in Danimarca e Germania occidentale. 6% in Francia, 2,ir'n 
in Irlanda, 3", In Italia, 2,8^ in Olanda, 2.5T- In Belgio. In 
Inghilterra li prodotto dovrebbe restare stazionario. SI tenga 
presente che questi aumenti sono calcolati sui livelli del
l'anno In corso durante il quale si sconta una riduzione del 
prodotto da un minimo dello 0,7% in Inghilterra ad un mas
simo del 3,5'» in Germania. 

Nell'ambito del prodotto nazionale 11 colpo più duro si 
registra nella produzione industriale. Disponiamo soltanto del 
dati definitivi del primo semestre di quest'anno che segnano 
pero un calo dell'Industria irispetto al primo semestre 1074) 
del 12.3'r negli Stati Uniti. 13/T. In Giappone, 11,6'* In Fran
cia. 9.1'V In Germania occidentale. 14,8rr In Italia. 6,8% In 
Inghilterra. Il modo di calcolare il reddito nazionale, che dà 
largo spazio alle attività commerciali e ammlnistrallve.ma-
schcia la perdita di efflclen?a molto profonda che ha subito 
l'apparato produttivo dei principali paesi industrializzati. Scar
sa o nulla è Infatti la compensazione clic si può attribuire 
al prodotto agricolo, Il cui realizzo 6 molto condizionato dal 
processi di realizzo commerciali e dell'industria alimentare. 

Nel prevedere una ripresa per 11 1978 non viene specificato 
quale ruolo potrà avere l'aumento della produzione agricola 
e Industriale vera e propria che pur costituisce la trave di 
volta del sistema econcuaioa. 

I problemi relativi alla co
stituzione o al rinnovo del 
consigli di quartiere nelle cit
tà Italiane sono stati esami
nati Ieri mattina a Roma, 
presso la direzione del PCI, 
noi corso di una riunione 
presieduta da) compagno Ar
mando Cosiutta e a cui han
no partecipato 1 dirigenti co
munisti di alcune grandi cit
tà: Roma, Milano, Torino. 
Genova. Venezia, Bologna, Fi
renze, Napoli. Nel corso della 
riunione è stata ribadita la 
volontà degli amministratori 
comunisti di promuovere nel
le città grandi e piccole le 
più ampie e proficue forme 
di decentramento amministra
tivo e di partecipazione nel
la direzione della cosa pub
blica, corrispondendo in tal 
modo anche all'esigenza po
polare espressa con il voto 
del 15 giugno. Ciò significa 
costituzione del consigli di 
circoscrlzlono o di quartie
re nelle città che ancora ne 1 
sono prive, e rinnovo solle
cito di t«ll organi laddove 
es.il sono giunti a scadenza. 

L'esigenza del decentramen
to, d'altro canto, trova con
ferma anche nell'Iniziativa 
che 11 governo ha dovuto as
sumere In questi giorni, cioè 
la elaborartene di un pro
prio disegno di legge sulla 
materia, di Imminente pre 

da rilevare che l'iniziativa del 
governo è intervenuta pro
prio nel momento In cui al
cune grandi città (ad esem
plo Milano) stavano per e-
lcrgeic con voto diretto 1 
nuovi organismi. Nel corso 
della riunione del PCI è sta
ta quindi espressa la necessi
tà che si vada alla rapida ap
provazione di una legge che 
fli»l ! principi generali del 
decentramento, ferma restan
do la funzione essenziale del 
comuni nell'approntare le for
me e i modi Idonei a realiz
zare la più vasta partecipa
zione delle collettività alle 
sccltf di politica amministra
tiva e alia direzione della co
sa pubblica, I dirigenti co
munisti hanno inoltre confer
mato l'esigenza che si proce
da al rinnovo dei consigli di 
quartiere in tutte le località 
ove tali organi di decentra
mento siano già giunti alla 
scadenza del loro mandato. 

Errata corrige 

Lettere 
alV Unita 

Nel dure II quadro dai rinvìi B 
giudizio p«r II golpt (L'Unita 5 no
vembre) siamo Incorsi In un erro
re di tratcnzion* «lancando Rolan
do Dominion!, Prancasco Marctlllni, 
Evaraldo Tacchini tra gli imputati 
di • partacipaziona ad associazio-
ne sovveniva » Invece erano stai! 

. prosciolti par non aver commesso 
tentazione in parlamento. E" | il latto. Ci «usiamo dell'errore. 

La coppia di 
comunisti iiolla 
società borghese 
Caro Unite, 

credo che la lettera della 
compagna Maria terrone dt 
Torino (« Lettere all'Vnllk » 
del 26 ottobre I sulle ditti-
colta che incontra la donna 
a partecipare alla vita atti
va, possa aprire un franco 
ed interessante dibattito an
che sul giornale oltre che nel 
partito e nella società. Sono 
convintissimo che la questio
ne femminile rappresenta un 
nodo reale dalla cui solu
zione dipende in gran parte la 
possibilità di un avanzamento 
della società in senso socia
lista. Non a caso U partito 
sta allrontando questo pro
blema con un vigore nuovo, 
pofcftè e chiaro che una tra-
s/ormazione nella società ba
sata sul consenso, passa ob
bligatoriamente attraverso un 
coinvolgimento delle masse 
temmtnili, che rappresentano 
la maggior parte della popo
lazione, nella partecipazione a 
tutti i livelli e nel fronte dt 
lotta. Per questo e necessa
rio, a mto avviso, affrontare 
non soltanto gli aspetti più 
direttamente politici come la 
occupazione e i servizi so
ciali, ma anche gli aspetti 
psicologici e di mentalità che 
la questione temmtnile com
prende. 

La lettera detta compagna 
è emblematica in questo sen
so; anche In una coppia dt 
comunisti pesano i frutti di 
una educazione tradizionale 
basata su una divistone dt 
ruoli funzionale alla società 
borghese. Credo perciò che 
non bisogna aver paura di 
guardarsi dentro e dt affron
tare, intanto da comunisti, 
tutte le modificazioni nei rap
porti interpersonali che una 
reale emancipazione femmini
le comporta. Ancora troppi 
compagni assumono, dentro le 
mura domestiche, un atteg
giamento di comodo: cerio, 
non per volontà loro, ma per
chè non sì sono liberati di 
una educazione sbagliata. 

Penso che militare in un 
partito come il nostro deve 
servire anche a migliorarsi 
e a risolvere tutti gli ostacoli 
che abbiamo dentro e che in 
qualche modo contraddicono 
l'azione politica che si svol
ge ogni giorno. Concluden
do, se esiste il problema po
litico di far prendere coscien
za alle donne del loro ruolo, 
ne esiste anche un altro: 
quello di far prendere co
scienza agli uomini che e ne
cessario abbandonare il loro 
ruolo tradizionale, nella so
cietà e nella famiglia, per co
struire davvero una società 
più giusta, 

CARLO FABRIZI 
(Roma) 

Nel '38 si poteva 
prevedere la 
bomba atomica? 
Cara Unità, 

non ho proprio la pretesa 
di intromettermi nella pole
mica tra il ftsico prof. Arnal
di e lo scrittore Leonardo 
Sciascia a proposito della pos
sibilità che lo scienziato Ma
jorana, misteriosamente scom
parso nel 1938, potesse pre
vedere allora l'imminente rea
lizzazione della bomba ato
mica. Intatti sono proprio un 
profano tn materia. E' mio 
desiderio solo chiedere una 
spiegazione al nostro compa
gno prof. Lucio Lombardo Ra
dice, il quale nella terza •pa
gina dell'Unità di domenica 
2 novembre accetta sostanzial
mente la tesi che nel 1938 non 
si potesse prevedere la bom
ba atomica. 

La spiegazione che desidero 
deriva da un ricordo perso
nale: quando ero un ragazzo, 
sui 14-15 anni, ebbi in dono 
un libro di divulgazione scien
tifica (credo edizione Hoepli) 
allora abbastanza di moda, 
dovuto a un inglese fo ame
ricano), certo Charlson. L'e
dizione italiana era del 1935, 
quindi il testo originario era 
precedente, non so se di poco 
o di molto. Ebbene, in cuc
i lo libro ricordo che si «pie-
pattano mollo chiaramente il 
bombardamento del nucleo a-
tomico a mezzo di neutroni, 
le ragioni che lo consigliava
no e le prospettive dt giun
gere a possedere una scanti
nata nuova fonte di energia. 
Ricordo anche che, forte so
lo dt questa lettura dell'ado
lescenza, nell'agosto del 1945 
considerai, magari con un po' 
di presunzione, cosa a me fa
miliare l'energìa atomica che 
riempiva di meraviglia il mon
do Dunque, se ho capito, la 
situazione è questa: nel 1938 
Majorana poteva non cono
scere l'itinerario tecnico at
traverso Il quale si sarebbe 
giunti alla bomba atomica; 
ma la previsione teorica do
veva essere certamente in gra
do di farla. E questa ai fini 
morali poteva essere suffi
ciente, sempre ammesso che 
la scoperta atomica dovesse 
porre dei problemi morali. 
Vorrei che mi si dimostrasse 
meglio il contrario. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

E' dannoso al mo
tore il toluolo 
nel carburante? 
Egregio direttore, 

l'articolo comparso sull'Uni
tà del 3 novembre sotto ti 
titolo « Benzina sofisticata con 

?rodotto tossico » commenta 
dati dell'analisi chimica com

piuta dalla Guardia di finan
za di Torino su un campio
ne di benzina super preleva
to da un distributore Esso. 
Tale commento parla specifi
catamente eli « benzina sofisti
cata con l'aggiunta di toluo
lo». 

L'affermazione riportata sul 
suo giornale richiede una 
smentita ed una precisazione. 
Ixi smenilla concerne la socie
tà Esso che dichiara di non 
aver In alcun caso alterato la 
qualità della benzina super 

prodotta e messa In usctta 
dai propri impianti e rigoro
samente controllata sulla ba
se di tutte le specìfiche sia-
biute a norma di legge La 
precisazione riguarda il toluo
lo che non può considerar
li come un additivo o un pro
dotto chimico dannoso al mo
tore. Il toluolo e una com
ponente, ivriabtte Ira II 10 
r II 3 1 della benzina super e 
ne costituisce parte pregiata 
di normale impiego per il 
buon funzionamento del mo
tore. 

A. BARILE 
del Servizio stampa e Infor
mazioni dell'oEsso» (Roma) 

La notizia da noi riferita 
precisava che 11 campione di 
benzina prelevato dal distri
butore Esso di Torino face
va parte di una fornitura che 
11 gestore aveva ricevuto da 
un grossista torinese di pro
dotti petroliferi. Risulta inol
tre che, sulla base dei risul
tati degli esami di laborato
rio, il comando del nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di finanza di Torino 
ha inoltrato un rapporto alla 
Magistratura, considerando e-
udentemente la presenza del 
toluolo nel carburante non 
contorme alle norme di legge. 

Il caro-telefono 
GIUSEPPE PUSSI (Opera -

Milano): «Nel quarto trime
stre 75, con oppena 20 scatti 
telefonici, ho pagato una bol
letta di lire 9.600. grazie a 
quell'assurdo provvedimento 
che ha autorizzato la tangen
te del 150 o 200 scatti fissi 
per i telefoni duplex e sin
goli. Rivolgo una domanda al 
dirigenti della SIP e al mini
stro Donat Cattin: è giusto che 
un pensionato come me debba 
pacare gnosi 500 lire per te
lefonata perche in quel dato 
periodo si trovava in zona cli
matica per cause di salute?». 

PIETRO BARTOLETTI (Ro
ma): « Bisoona che partiti, 
sindacati e utenti lottino con 
più vigore contro le esose e 
reazionarie bollette della SIP. 
Anche il giornale deve pub
blicare con più rilievo le no
tizie tulle "nuove stangate a 
chi usa il telefono ". Io sono 
anche contrario alla decisio
ne di mettere il tassametro 
per le telefonate urbane, che 
dovrebbe scattare ogni tre mi
nuti. Perchè non si pensa a 
quelle tante persone, vecchi e 
ammalati per esempio, per i 
quali il telefono è il solo mez
zo di contatto?». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, il qua
le terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Renato PADOAN, Milano; 
Giovanni BORSA, Crevacuore; 
Angelo AMMANDI, Firenze; 
Gino ROSSI, Genova; Ugo BEL
LI, Roma; Carmela GAKGANI, 
Aversa («Con l'inizio del tes
seramento per l'anno 1976 de
sidero spezzare una lancia per 
tutti i vecchi iscritti al par
tito dal 1921, anno della sua 
fondazione: perchè non rila
sciargli una tessera onoraria 
a vita?»); Antonio PETRU-
CELLI, Soleto (il quale de
nuncia un episodio d'Ingiusti
zia di cui è stato vittima mol
ti anni addietro); Marcello 
DELLA GIOVANNA, Napoli 
(«Dopo 48 anni di servizio 
nell'Amministrazione delle Po
ste sono stato collocato a ri
poso, e quale premio ho ri
cevuto dall'Istituto Postele
grafonico un assegno di lire 
20 mila. Ecco come vengono 
trattati i lavoratori statali, 
mentre si apprendono le no
tizie di certi stipendi favolo
si di dattilografe e archttit-
3<i»;,- Edda BEDIN, Milano 
(«Ho sentito la notizia della 
morte dell'agente avvenuta ad 
Atjori. Ma perchè questi la
voratori vengono franali co
me carne da macello7 Non 
riesco a capire, ad esempio, 
perchè gli agenti non venga
no tutelati con corsetti anti
proiettile, che a qualcosa do
vrebbero pur servire»). 

Umberto PICCINI e altre 
12 firme, Genova («Vi rivol
giamo un appello perchè in
terveniate a favore dei pen
sionati di guerra, dovete aiu
tarci a sopravvivere perchè la 
svalutazione della lira ci di
vora le nostre pensioni, aiu
tate anche le nostre vedove 
che attualmente percepiscono 
una pensione da fame»): Ma
rio NOTARO. Lamezia Terme 
fu Ho letto l'articolo sui pro
blemi della casa nel quale si 
denuncia la speculazione da 
parte dei proprietari dei suo
li. Qui da noi succede dt pep
alo, la speculazione viene eser
citata anche sui terreni sotto 
esproprio per la realizzazione 
della legge 16?»); Gennaro 
ESPOSITO, Napoli («Accado
no incidenti stradali in cui 
muoiono p/uaMro, cinoue per
sone per volta, ed ormai i 
giornali tendono a trascurare 
tali notizie. Si è un po' trop
po insensibili a queste scia
gure, le quali invece dovreb
bero richiamare l'attenzione 
perchè vengano adottate tut
te quelle misure — come ad 
esempio la riduzione dei li
miti dt velocità — che sono 
indispensabili per la sicurez
za stradale»), 

— Il lettore Serafino Vitto
rio CORMONS scrive: « In oc
casione della ritirata di Co-
poretto, quando avevo 11 an
ni, rinvenni un braccialetto 
perduto da un prigioniero ita
liano che recava la scritta: 
"Gaudenzio Gildo • Ricordo 
del M. Cimone • 1917". Solo 
adesso, per caso, mi * torna
to nelle mant, L'Interessato, 
se è vivo, o t suoi parenti, 
se lo vogliono, mi possono 
scrivere a questo Indirizzo: 
ANPI, Via del Pozzo 36, Udi
ne». 

E' in edicola il n. 10 de 

L'UNIONE SOVIETICA » 

Fondata da MASSIMO GORKI 

Edita a Mosca in italiano 

— UZBEKISTAN: Alla vigilia del piano quin
quennale 

— EKIBASTUZ: Carbone, energia, metalli 
— SOJUZ-APOLLO: L'orbita della Cooperazione 
— VIKTOR BAKHAROV: 102 domande a un 

camionista 
— DALL'ACCADEMIA DELLE SCIENZE: Un gas 

trasformato in metallo 

L'abbonamento annuo costa I, 2 000 L'importo va in
viato all'Ufficio abbonamenti. Piazza della Repubblica. 47 
00181) Roma, n versandolo sul ce N 1/240B5. 
Per le richieste di numeri-saggio inviare L. 200 in fran
cobolli. 

L'UNIONE SOVIETICA» 
La realtà nei fatti dall'URSS 

MAFIA E POLITICA: L'on. Mì-
sasi risponde « non sono un 
mafioso » 

LE INTERVISTE PROVOCA-
TORIE DI LAJOLO: Il «quar
to potere» non vuole più mor
dersi la coda 

ALLA INNOCENTI ACCET
TANO LA SFIDA 

IL TABACCO: Dal Monopolio 
italiano al Monopolio ameri
cano 

SPAGNA: Troppe ombre sotto il 
cappello di Juan Carlos 

Abbonatevi a « GIORNI »! Riceverete in 
omaggio uno stupendo libro 

NEL N. 44 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

9 Un confronte che va «vanii (editoriale di Giorgio Na
politano) 

• La merle di Pasolini - La domanda che lauta aparta 
(di Bruno Schacherl); Il poeta tra natura a Ideologia 
(dj Gian Carlo Ferretti) 

0 Inchiaata 1: Violenza a criminalità organizzata - Nat
alino tocca l'organizzazione naacoata (colloquio coi fa
miliari di Cristina Mazzetti a cura di Ottavio Cecchi) 

• Spagna: lotta per H poterà attorno al bunker dal 
Pardo (di Marco Calamai) 

9 I radicali e la sinistra (di a co.) 

• Sul programma a medio tarmine - L'impresa «lamento 
centrale par superare la crisi (di Gerolamo Colavitti): 
Nuove forma di finanziamento salariale (di Eugenio 
Somaini) 

Il Contemporaneo 
BIOLOGIA E BISOGNI DELL'UOMO 
Nola introduttiva (di Giovanni Berlinguer) 
La prospettiva dalla ricerca (di Alberto Monroy e 
Flavia Zucco) 
Una crescita senza sviluppo (di Franco Graziosi) 
Naturalità e società (di Bernardino Fantini) 
La fisica a la biologia (di Alessandro L. Kovécs) 
Implicazioni teoriche della scienza darla vita (di 
Felice Mondella) 
Bibliografia 

# L'Indagine smarrita nel corridoi dalla Cta (di Louis 
Safir) 

9 II traguardo miraggio dall'unione monetarla (di Roberto 
Vtezn) 

9 Gestione pubblica a/o patronato? - Il sindacato ha un 
ruolo assanziala (di Doro Franciscom): Batterà clien
telismo e sperperi (di Giovanni Berlingucri 

9 Arti — I relitti rnteticl della a privacy » 'di Antonio 
Del Guercio) 

9 Cinema — Manca l'ironia resta il liberty (di Mino Ar
gentieri) 

9 Libri — Renzo Foa. L'ora dalla Spagna. Bernardino 
Fantini, Scienza a filosofia a Vienna. Letizia Paolozzi. 
La stampa femminile 

9 Lo sviluppo di una religione (di Carlo Cardia) 
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